
Requisiti 
Per potersi iscrivere ad uno dei corsi di laurea della facoltà di scienze politiche, sono 
sufficienti le conoscenze che qualsiasi studente con diploma di maturità quinquennale 
dovrebbe possedere. Non si richiede quindi il possesso di un insieme di conoscenze 
specifiche; tuttavia, si ritiene importante aver sviluppato un insieme di abilità che 
comprenda: 
- abilità verbali (la comprensione di brani scritti e la comprensione lessicale); 
- abilità analitiche (l'abilità di ragionamento logico). 
 
Obiettivi 
L'obiettivo formativo del corso di laurea triennale in Economia Territoriale e Reti di Imprese è 
l’insegnamento di una metodologia per l’impostazione e la soluzione di problematiche 
economiche e amministrativo-giuridiche tipiche delle imprese innovative che si organizzano 
in reti sia nel territorio geografico sia nello spazio virtuale dei siti informatici. Questa 
metodologia implica non solo l’apprendimento delle conoscenze culturali e tecniche 
indispensabili per operare nelle imprese ma anche la formazione di professionalità flessibili 
con attitudine a recepire e rendere operative innovazioni o cambiamenti che interessano le 
complesse interazioni tra imprese e mercati e tra imprese e soggetti economico - 
istituzionali del territorio. 
 
Progetto didattico 
Il corso di studi forma laureati con competenze economiche e socio – istituzionali che si 
orientano in modo particolare verso due profili principali. La scelta è espressa al momento 
dell’immatricolazione. 
 
Il profilo gestionale privilegia la formazione di competenze atte a prendere decisioni e a 
svolgere compiti esecutivi di natura innovativa all’interno di contesti reticolari e a forte 
interdipendenza attuale e prospettica (fra i quali i sistemi locali e i distretti industriali). In 
particolare, l’obiettivo è la formazione di esperti nella gestione delle risorse territoriali, nella 
promozione, sviluppo e distribuzione dei prodotti e dei servizi distrettuali, e dei servizi alle 
imprese attraverso la realizzazione, organizzazione, amministrazione e valutazione di 
strutture entro reti territoriali di dimensioni più o meno ampie. L’obiettivo è realizzato 
mediante attività formative innovative che prevedono, talvolta, l’attivazione di mini-stage 
concordati all’interno di specifici insegnamenti, e ulteriori stage e laboratori integrabili 
nell’ambito della prova finale per il conseguimento della laurea. 
 
Il profilo professionale enfatizza, in modo complementare, una serie di competenze 
economico-aziendali e giuridiche rivolte alle tematiche amministrative, contabili e fiscali 
seguite da uno stage obbligatorio presso studi professionali nell’ambito della prova finale per 
il conseguimento della laurea. L’interesse per questo profilo è maturato nell’ambito di 
sistematici contatti avviati da tempo con i rappresentanti locali del Collegio dei Ragionieri e 
con l’Ordine dei Dottori Commercialisti. Si fa qui esplicito riferimento alla formazione del 
“Esperto Contabile”. Tale figura è prevista dal Nuovo Albo Unico dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri Commercialisti (sezione B). In attesa del completamento dell’articolazione 
dell’Albo, delle competenze e delle modalità dell’Esame di Stato, il D.L. emanato in data 
10.6.2002 (convertito in Legge il 7.8.2002) ha normato, l’accesso al “Registro dei praticanti 
ragionieri” (con esclusivo riferimento alle classi XXVIII e XVII delle lauree o alle classi 64/S 
e 84/S delle lauree specialistiche). I contenuti formativi del profilo professionale si collocano 
quindi all’interno dell’attuale “tabella” registrata presso il MIUR. Si evidenziano attraverso 
opportune opzioni alcuni tratti essenziali della professione nella prospettiva di convergere, 
nel momento in cui sarà perfezionato l’iter di unificazione dei due ordini, in un progetto più 
marcato compatibile con l’assetto istituzionale universitario.Il profilo professionale sarà 
oggetto di un’auspicata convenzione Ateneo-Ordini professionali. Per informazioni si può 
contattare la delegata ai rapporti con gli ordini: prof.ssa E. Maschio. 
 
Sbocchi professionali
Quando sarai laureato in Economia Territoriale e Reti d’Imprese, profilo gestionale, potrai 
essere un responsabile in grado di eseguire (junior) e, in seguito, di organizzare (senior) il 



lavoro per progetti con forti interazioni fra persone, imprese, mezzi di comunicazione, 
mercati e realtà territoriali. L’area professionale nella quale opererai sarà quella dei 
management dei servizi territoriali nella quale si inquadrano gli orientamenti che seguono: 
esperto di gestione delle risorse territoriali; 
esperto nella formazione di reti di fornitura, di outsourcing e logistica in generale; 
esperto nella promozione e commercializzazione dei prodotti e dei servizi locali. 
Tali figure possono operare nelle imprese manifatturiere e dei servizi, nelle associazioni, negli 
enti ed istituzioni locali, nei centri di ricerca o nelle forme del lavoro autonomo. In attesa del 
perfezionamento dell’articolazione dell’Albo dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 
Commercialisti, e in forza del D.L. emanato in data 10.6.2002, la laurea in Economia 
Territoriale e Reti d’Imprese, profilo professionale, rende possibile l’accesso al “Registro dei 
Praticanti Ragionieri” ed al successivo Esame di Stato potendo contare su una formazione 
tecnico-professionale più connotata. 


